
—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6214-3-2023

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli Atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 luglio 2003 con il 
quale è stato confermato il riconoscimento della Scuola 
superiore per mediatori linguistici con sede in Mantova 
- via Scarsellini n. 2 - al rilascio di diplomi di studi supe-
riori per mediatori linguistici aventi valore legale ai sensi 
della legge n. 697 del 1986; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in «Scienze della mediazione linguisti-
ca» di cui all’allegato 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12 e le 
classi di laurea in «Interpretariato di conferenza» e «Tra-
duzione letteraria e traduzione tecnico-scientifica» sono 
state dichiarate corrispondenti alla classe LM94; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 aprile 2018 che ha 
autorizzato la sopracitata Scuola superiore per mediato-
ri linguistici ad istituire una sede periferica in Firenze - 
via San Gallo n. 55 - altresì stabilendo che la scuola è 
abilitata ad istituire e ad attivare corsi di studi superiori 
per mediatori linguistici di durata triennale e a rilasciare 
i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai diplomi 
di laurea conseguiti nelle università al termine dei corsi 
afferenti alla classe delle lauree universitarie in «Scienze 
della mediazione linguistica» di cui all’allegato n. 3 al 
decreto ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla classe 
L12, di cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 Visto il decreto ministeriale 3 maggio 2018, n. 59 re-
cante modifiche al decreto 10 gennaio 2002, n. 38, per 
il riordino della disciplina delle scuole di cui alla legge 
11 ottobre 1986, n. 697, adottato in attuazione dell’art. 17, 
comma 96, lettera   a)  , della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

 Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 2019, n. 10 e 
successive modificazioni ed integrazioni, con il quale è 
stata costituita la Commissione consultiva e di valutazio-
ne con il compito di esprimere parere obbligatorio in or-
dine alle istanze di riconoscimento delle scuole superiori 
per mediatori linguistici, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 
decreto ministeriale 3 maggio 2018, n. 59; 

 Tenuto conto della nota ministeriale n. 21241 del 
21 giugno 2019, concernente «Disposizioni relative alla 
presentazione delle istanze di cui ai regolamenti adottati 
con decreto ministeriale 10 gennaio 2002 e decreto mini-
steriale 3 maggio 2018, n. 59.»; 

 Vista l’istanza del 21 marzo 2019 - prot. in ingresso 
11890 del 2 aprile 2019 - con cui la Scuola superiore per 
mediatori linguistici con sede in Mantova ha chiesto il 
trasferimento della sede periferica di Firenze nonché l’au-
torizzazione «..all’ammissione, al primo anno di corso, di 
centocinquanta unità e, per l’intero ciclo, per quattrocen-
tocinquanta studenti complessivamente.»; 

 Visto il decreto ministeriale 840 del 19 maggio 2022 
con cui la Scuola superiore per mediatori linguistici di 
Mantova è stata autorizzata a trasferire la propria sede 
periferica da - via San Gallo n. 55 - a - via Bolognese 
n. 52 - a Firenze; 

 Considerato il parere reso dalla Commissione consul-
tiva e di valutazione in data 6 dicembre 2022 con cui, 
facendo seguito al proprio parere favorevole relativo al 
trasferimento della sede periferica in Firenze, già rilascia-
to nella riunione del 27 gennaio 2021, la Commissione 
espressamente precisava che lo stesso parere si intende 
favorevole anche per la richiesta di autorizzazione all’au-
mento allievi per la Scuola superiore per mediatori lingui-
stici di Mantova - sede periferica di Firenze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. La Scuola superiore per mediatori linguistici di 

Mantova è autorizzata ad aumentare il numero degli stu-
denti ammissibili presso la propria sede periferica di - via 
Bolognese n. 52 - a Firenze, nei seguenti termini:  

 al primo anno di corso fino a centocinquanta unità; 
 per l’intero ciclo triennale fino a quattrocentocin-

quanta unità. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 23 febbraio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A01525

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 gennaio 2023 .

      Finanziamento per i maggiori costi delle fonti energetiche 
e per il perdurare degli effetti della pandemia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 
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 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
particolare l’art. 3, in cui vengono dettate le disposizioni 
per i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede 
un’intesa nella Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome; 

 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, il quale prevede che il Governo può promuovere 
la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-regioni, 
dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legi-
slazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il con-
seguimento di obiettivi comuni; 

 Visto l’art. 40, comma 1, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, che incrementa di 200 mi-
lioni di euro il livello di finanziamento corrente del 
Servizio sanitario nazionale, allo scopo di contribuire 
ai maggiori costi per gli enti del Servizio sanitario na-
zionale determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti 
energetiche; 

 Visto l’art. 5, comma 3, del decreto-legge 23 settembre 
2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175, che incrementa il livello di fi-
nanziamento corrente del Servizio sanitario nazionale per 
l’anno 2022 di 1.400 milioni di euro, di cui 1.000 milioni 
di euro assegnati con la legge 5 agosto 2022, n. 111, allo 
scopo di contribuire a far fronte ai maggiori costi deter-
minati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche e 
dal perdurare della pandemia; 

 Visto il successivo comma 4 dell’art. 5 del citato de-
creto-legge n. 144 del 2022 che prevede che le risorse 
del comma 3, unitamente alle risorse di cui all’art. 40 
del citato decreto-legge n. 50 del 2022, siano ripartite 
con decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, sulla base delle quote di accesso al fabbi-
sogno sanitario indistinto corrente rilevate per l’anno 
2022; 

 Considerato che, come previsto dal citato comma 4 
dell’art. 5 del citato decreto-legge n. 144 del 2022, alle 
somme oggetto del presente decreto accedono tutte le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in 
deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le 
autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al 
finanziamento sanitario corrente; 

 Considerato che la quota di 200 milioni di euro è da 
porsi a carico della compartecipazione all’IVA per le 
regioni a statuto ordinario per cui va data evidenza nel 
riparto delle due componenti del finanziamento di cui 
trattasi; 

 Vista la proposta di riparto del fabbisogno sanitario na-
zionale    standard    per l’anno 2022 sulla quale è stata san-
cita intesa dalla Conferenza Stato-regioni in data 21 di-

cembre 2022 (Rep. atti n. 278/CSR) con la quale sono 
individuate le quote di accesso al finanziamento indistin-
to corrente per il medesimo anno; 

 Ritenuto di dover provvedere alla ripartizione del-
le risorse individuate con l’art. 40, comma 1, del citato 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con l’art. 5, com-
ma 3, del citato decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, 
pari a complessivi 1.600 milioni di euro, come riportato 
nell’allegata Tabella A, che costituisce parte integrante 
del presente decreto; 

 Acquisita l’intesa sancita dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano nella seduta del 21 dicembre 2022 
(Rep. atti n. 282/CSR); 

  Decreta:  

 1. In applicazione dell’art. 5, comma 4, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, si provve-
de alla ripartizione fra le regioni e le province autonome 
dell’importo complessivo di 1.600 milioni di euro, di cui 
200 milioni di euro ai sensi dell’art. 40, comma 1, del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e 1.400 
milioni di euro ai sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, come 
riportato nell’allegata Tabella A, che costituisce parte in-
tegrante del presente decreto. 

 2. La ripartizione è effettuata in base alle quote di ac-
cesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate 
per l’anno 2022. 

 Il presente decreto viene trasmesso, per la registrazio-
ne, alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2023 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 474
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